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PREMESSA 

L’emergenza epidemiologica determinata dal Covid-19, ha determinato un cambiamento radicale 

nell’organizzazione scolastica, imponendo il passaggio da una didattica in presenza ad una in modalità a 

distanza. È stato necessario, pertanto, per mantenere la naturale relazione didattica e sociale con gli studenti e 

non interrompere il rapporto di apprendimento, modificare l’assetto tradizionale del fare scuola, ripensando 

ad una “scuola fuori, oltre le mura”.   

 

Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta 

pur sempre di dare vita a un “ambiente di apprendimento”, che per quanto inconsueto, ha lo scopo di 

“mantenere viva la comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, combattendo il rischio di 

isolamento”, per garantire una normalità di relazioni e mantenere legami sociali aperti.  

 

Dal cambiamento dell’assetto tradizionale è derivata la necessità di ripensare, sulla base della rimodulazione 

della progettazione didattica, anche ad un nuovo paradigma della valutazione e certificazione delle 

competenze, in quanto i processi di apprendimento, le competenze e le conoscenze degli studenti si 

determinano in un nuovo contesto formativo. 

 

Questo documento, in relazione all’Ordinanza m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti .R. 11 del 16/05/2020, 

in deroga alle norme vigenti in materia di valutazione Dpr 122/2009 e D.Lgs. n. 62/2017, intende ridefinire il 

processo di verifica e valutazione degli apprendimenti degli alunni, in virtù degli aspetti peculiari dell’attività 

di didattica a distanza, attraverso nuovi criteri e strumenti appropriati da comunicare alle famiglie. 

Rappresenta, pertanto, un “work in progress”, che potrà essere aggiornato con ulteriori riflessioni frutto 

dell’esperienza o a seguito di interventi normativi o disposizioni di prossima emanazione, al momento non 

contemplabili. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il DPR 275/99 – Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche precisa, in 

particolare, all’art. 4 comma 4 che le istituzioni scolastiche “individuano inoltre le modalità e i criteri di 

valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei 

risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati”. Lo stesso regolamento 

attribuisce alle istituzioni scolastiche autonomia organizzativa, Art. 5 comma 5: “Le istituzioni scolastiche 

adottano, anche per quanto riguarda l'impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione 

di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, 

curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa”.  

 

Le “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” richiamano 

la triplice funzione della valutazione: diagnostica in fase iniziale, formativa in itinere, sommativa finale; si 

riconferma inoltre la responsabilità dei docenti in merito all’atto valutativo: scelta degli strumenti e della 

documentazione. Si legge infatti: “Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura 

della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai 

componenti organi collegiali. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le 

azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo 

al miglioramento continuo”. Nello stesso testo si sottolinea che ogni alunno, e quindi ogni famiglia, ha 

diritto a ricevere una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 

che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento: 

“Occorre inoltre, assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui 

criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone 

la partecipazione e la corresponsabilità educativa anche nel momento valutativo”.  

 

Il riferimento normativo più attuale in tema di valutazione è il D.Lgs. 62/2017 che all’articolo 1 comma 1 

recita:  “La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione 

e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 

successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione 

di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.” È importante osservare che il 

decreto indica oggetto della valutazione il processo formativo prima ancora dei risultati dell’apprendimento. 

Questo brevissimo ed essenziale excursus normativo fa riferimento ad una normale situazione di didattica in 

presenza. A fronte dell’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha imposto la sospensione delle attività 

didattiche, il Ministero dell’Istruzione ha emanato indicazioni operative per le attività didattiche a distanza.  

 

La nota del Ministero dell’Istruzione n. 279 dell’8 marzo 2020 riguardo, nello specifico, la valutazione 

degli apprendimenti e della verifica delle presenze, accenna a “una varietà di strumenti a disposizione a 

seconda delle piattaforme utilizzate”, facendo presente che “la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 

62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato lascia la dimensione 

docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di tradizione che 

normativa”. Riprendendo la conclusione della nota ministeriale n. 368 del 13/3/2020: “Giova allora 

rammentare sempre che uno degli aspetti più importanti in questa delicata fase di emergenza è mantenere la 

socializzazione. Potrebbe sembrare un paradosso, ma le richieste che le famiglie rivolgono alle scuole 

vanno oltre ai compiti e alle lezioni a distanza, cercano infatti un rapporto più intenso e ravvicinato, seppur 

nella virtualità dettata dal momento. Chiedono di poter ascoltare le vostre voci e le vostre rassicurazioni, di 

poter incrociare anche gli sguardi rassicuranti di ognuno di voi, per poter confidare paure e 

preoccupazioni senza vergognarsi di chiedere aiuto”.  
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La successiva nota del Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020, richiama la necessità di 

“ritornare, al di fuori della logica dell’adempimento e della quantificazione, alle coordinate essenziali 

dell’azione del sistema scolastico” e, dopo aver spiegato cosa si intende per attività didattica a distanza e 

dopo un approfondimento sulla progettazione delle attività per i diversi ordini di scuola, dedica un paragrafo 

alla valutazione delle attività didattiche a distanza: “Se è vero che deve realizzarsi attività didattica a 

distanza, perché diversamente verrebbe meno la ragione sociale della scuola stessa, come 

costituzionalmente prevista, è altrettanto necessario che si proceda ad attività di valutazione costanti, 

secondo i principi di tempestività e trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del 

buon senso didattico, debbono informare qualsiasi attività di valutazione. Se l’alunno non è subito informato 

che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito 

sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale è esercitata. Ma la 

valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere con approfondimenti, 

con recuperi, consolidamenti, ricerche, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a 

maggior ragione in una situazione come questa.  Si tratta di affermare il dovere alla valutazione da parte del 

docente, come competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come 

elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione delle 

eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria 

flessibilità.  Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e 

hanno a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. La riflessione sul processo formativo 

compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza sarà come di 

consueto condivisa dall’intero Consiglio di Classe”. 

 

L’ Ordinanza m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti .R. 11 del 16/05/2020, definisce specifiche misure 

sulla valutazione degli esiti finali di apprendimento degli alunni per l’anno scolastico 2019/2020 e 

sulle strategie e modalità dell’eventuale integrazione e recupero degli apprendimenti ai sensi 

dell’articolo 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 e dell’articolo 1 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 62.  
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LA VALUTAZIONE OLTRE IL VOTO 

VALUTARE SIGNIFICA ATTRIBUIRE O DICHIARARE IL VALORE DI QUALCOSA IN FUNZIONE DI UNO SCOPO 

Nella scuola la valutazione è un processo continuo che accompagna ogni momento dell’attività   scolastica 

per individuare e ricercare ciò che ha valore (negli apprendimenti, negli insegnamenti, nell’istruzione) per la 

formazione della persona. 

La valutazione, quindi, non è un momento isolabile da collocare al termine di un processo di insegnamento-

apprendimento per accertare i livelli di conoscenze e abilità raggiunti dagli studenti, ma si rappresenta 

concretamente come un sistema di attività, tecniche e strategie che accompagnano tutto il percorso formativo 

a partire dall’analisi dei bisogni, del contesto, delle situazioni iniziali. 

I soggetti coinvolti in questo processo, cioè i docenti e gli alunni, sono corresponsabili, pur se in misura 

diversa e con funzioni e ruoli differenti, dei risultati conseguiti. 

Ne consegue che la valutazione degli apprendimenti degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati che 

come valutazione del processo, assume connotazioni differenti in funzione dei tempi e dei luoghi dove viene 

posta in essere. 

La valutazione, pertanto, raggiunge il suo momento più alto quando diventa per il docente strumento di 

autovalutazione della sua attività di insegnamento e per l’alunno della sua attività di apprendimento, con la 

funzione per entrambi di potenziare il senso di responsabilità, la volontà di miglioramento delle prestazioni, 

il controllo degli aspetti del lavoro che non si rivelano produttivi. 

I momenti dell’insegnamento/apprendimento e della valutazione sono inscindibili: si valuta continuamente il 

discente e contemporaneamente l’intervento di interazione con il discente. 

È opportuno che la valutazione sia accompagnata da momenti di registrazione rispondenti al principio di 

accountability, ovvero del render conto con responsabilità, anche attraverso la didattica a distanza. 

 

VERIFICA DEI RISULTATI E VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO IN 

MODALITÀ DAD 

 

Il processo di verifica e valutazione deve essere definito dai docenti tenendo conto degli aspetti peculiari 

dell’attività didattica a distanza:  

● le modalità di verifica non possano essere le stesse di quelle in presenza 

● qualunque modalità di verifica non in presenza è atipica, rispetto a quelle definite dal nostro 

Regolamento di Valutazione studenti approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 4 del 

20/01/2020 su proposta del Collegio Docenti delibera n. 7 del 16/12/2019; 

● dobbiamo mirare maggiormente sull’acquisizione di responsabilità e sulla coscienza del significato 

del compito nel processo di apprendimento, nell’impossibilità di controllo diretto del lavoro; 

● è necessario cambiare i paradigmi e puntare sull’aspetto “formativo” della valutazione, con 

la fondamentale funzione di “valorizzazione” del processo di apprendimento dell’alunno; 

● è doveroso attuare una valutazione basata sui principi di “Tempestività” e “Trasparenza”. 
 

Le funzioni di strutturazione, supporto e controllo, essenziali per lo sviluppo di un processo di 

apprendimento efficace, se in aula sono gestite dall’insegnante, a distanza sono riposte quasi esclusivamente 

nelle mani dello studente e/o della famiglia. Esercitare le stesse con efficacia richiede, però, un grado elevato 

di autogestione, di responsabilità, di controllo meta-cognitivo.  
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MOMENTI E FASI DELLA VALUTAZIONE 

 

L’attuazione della didattica a distanza ha portato con sé anche la necessità di individuare il miglior modo di 

valutare: 

⮚ Valutazione formativa (orientata al farsi, ai processi, al miglioramento, alla motivazione)  

⮚ Valutazione sommativa (orientata all’accertamento dei risultati al termine di un percorso e 

all’attribuzione di un voto/giudizio)  

Entrambe le valutazioni sono previste nel nostro ordinamento, ma l’ultimo decreto legislativo in materia (il 

d.lgs. 62/2017) afferma come prioritaria la finalità dell’azione formativa della valutazione (per il 

miglioramento e il successo), mettendo al centro i processi formativi e i risultati dell’apprendimento, 

promuovendo l’autovalutazione, per dare valore a ciò che il bambino sa fare, valorizzando gli sforzi di 

ciascuno e i progressi nel percorso di apprendimento. 

 

VALUTAZIONE IN DAD 

Quali competenze valutare?  

Oltre a quelle presenti nel curricolo dello studente si profila la necessità di valutare le LIFE 

SKILLS e le competenze digitali. 

 

LIFE SKILLS 
Il termine di Life Skills viene generalmente riferito ad una gamma di abilità cognitive, emotive e relazionali 

di base, che consentono alle persone di operare con competenza sia sul piano individuale che su quello 

sociale.  In altre parole, sono abilità e capacità che ci permettono di acquisire un comportamento versatile e 

positivo, grazie al quale possiamo affrontare efficacemente le richieste e le sfide della vita quotidiana. 

 

Per poter meglio fronteggiare le esigenze dettate da questo periodi di emergenza occorre far ricorso 

al nucleo fondamentale delle Life Skills identificato dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) e 

costituito da 10 competenze raggruppate in tre aree: 
● EMOTIVE- consapevolezza di sé, gestione delle emozioni, gestione dello stress 

● RELAZIONALI - empatia, comunicazione efficace, relazioni efficaci 

● COGNITIVE - risolvere i problemi, prendere decisioni, pensiero critico, pensiero creativo 

 

Le Life Skills contribuiscono alla percezione di autoefficacia, autostima e fiducia in noi stessi. 

 

PROFILO DELLO STUDENTE 

Qual è, allora, il profilo dello studente ideale nella didattica a distanza?   

● Forti abilità di gestione del tempo;  

● Elevata motivazione al proprio apprendimento;  

● Abilità di autogestione;  

● Consapevolezza del proprio stile di apprendimento;  

● Conoscenza di strategie di apprendimento efficaci;  

● Capacità di formulare un proprio piano di lavoro per conseguire l’obiettivo una volta che un compito 

didattico è stato assegnato.   

 

Sicuramente le life skills sono impegnative per gli studenti, ma nello stesso tempo rappresentano 

una opportunità di maturazione e di crescita, con obiettivi da raggiungere, da monitorare e da 

valutare.  
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È importante trovare strumenti didattici in relazione a questi obiettivi e sollecitare l’autovalutazione 

dell’alunno su questi aspetti.  Serve dare fiducia, dare credito, incoraggiare. Occorre aprire la 

valutazione ad altre dimensioni, più adeguate al momento e utilissime per la crescita della persona e 

per lo sviluppo dell’autonomia e del senso di responsabilità.  
 

La valutazione deve tener conto degli obiettivi formativi programmati per i vari ordini di scuola 

nonché delle azioni di processo attivate al fine di: 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali;  

 utilizzare le misure compensative e dispensative indicate nei Piani personalizzati, l’uso di schemi e 

mappe concettuali; i lavori prodotti, 

 valorizzare l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

 privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad 

imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello studente;  

 privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la partecipazione, la 

disponibilità dello studente nelle attività proposte; 

 osservare con continuità e con strumenti diversi il processo di apprendimento;  

 valorizzare e rafforzare gli elementi positivi e le buone pratiche degli Studenti che possono emergere 

nelle attività di Didattica distanza;  

 dare un riscontro immediato con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del 

tutto adeguati;  

 utilizzare diversi strumenti di osservazione delle competenze per registrare il processo di costruzione del 

sapere di ogni Studente attraverso l’AUTOVALUTAZIONE dello studente per monitorare non solo gli 

apprendimenti, ma lo stato di benessere (indicatori possibili: senso di autoefficacia, attivazione e 

investimento sul compito, partecipazione nelle interazioni di gruppo…). 

 

Prendendo in prestito una ideologia fondante le AVANGUARDIE EDUCATIVE: ANCHE LA 

VALUTAZIONE È “CAPOVOLTA” 

 

Come valutare? 

 

Ecco una tra le più potenti intuizioni della scienza dell’educazione: quando si giudica un alunno bisogna 

partire dal positivo, anche se è poco (Gordon, 2010), illustrargli dove sbaglia e infine mostrargli quali 

possibilità potrebbero scaturire dal miglioramento.  

 

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO 

Gli studenti devono essere valutati nel rispetto del proprio peculiare percorso di apprendimento  

(valutazione autentica), che tiene conto delle differenze individuali tra gli studenti che non derivano da 

scarso impegno personale.  

Una valutazione, per essere davvero autentica, deve essere:  

 continuativa, evolutiva, frequente e su tempi lunghi (sia per essere evidente, sia perché lo sviluppo di 

competenze o il recupero di lacune non richiedono tempi brevi);  

 individualizzata, deve mantenere la memoria del passato e del presente, deve far riferimento a un 

progetto personale di apprendimento, deve essere anche autovalutabile dallo studente (Mario Comoglio). 
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ISTRUZIONI OPERATIVE 

Riprodurre a distanza le condizioni e la tipologia di prove che generalmente vengono somministrate in 

presenza non è possibile. Esistono rischi evidenti di inquinamento delle prestazioni per intervento di aiuti 

esterni che fanno dubitare i docenti della genuinità dei prodotti. Il digitale, tuttavia, offre anche delle 

opportunità e spinge la didattica nel portare avanti una Valutazione delle competenze. 

 

Come valutare: 

 Selezionare con cura e misura obiettivi e indicatori in modo coerente con le caratteristiche del proprio 

contesto scolastico. La diversità delle condizioni di lavoro degli studenti è amplificata dall’attuale 

situazione e condiziona significativamente le modalità della valutazione, oltre che ovviamente la 

proposta didattica. È fondamentale calibrare e usare una “buona misura” nell’assegnare impegni agli 

studenti (video lezioni, compiti, test, ecc.) e di non cadere nell’errore di voler riprodurre i tempi e i modi 

della didattica ordinaria. 

 Prima di ogni verifica è buona pratica informare gli alunni sui criteri valutativi per consentire loro di 

auto-valutarsi e di correggere gli errori.  

 Potenziare l’autovalutazione e la riflessione sul processo di apprendimento da parte dell’alunno 

(forniamo alcuni esempi di domande-guida: che difficoltà incontri? Come le affronti? Cosa ti riesce 

bene? In che cosa pensi di dover migliorare?).  

 Accentuare la dimensione continuativa della valutazione, l’osservazione del processo, del percorso che 

fa l’alunno, piuttosto che i singoli episodi valutativi (test/interrogazioni). 

 Registrare elementi valutativi in itinere, provvisori, propedeutici a quella che sarà la valutazione finale. 

- Reinterpretare le interrogazioni programmandole con i ragazzi per sviluppare “conversazioni a tema” 

piuttosto che verifiche approfondite sui contenuti. 

- Far riflettere gli studenti sul loro attuale percorso di studio favorendo una “conversazione orientata” in 

cui ognuno esplicita il proprio modo di ragionare e le strategie che utilizza.  
Per tutti gli allievi, soprattutto per gli alunni con disabilità, gli interventi serviranno a mantenere vivo il senso 

di appartenenza alla comunità scolastica e di partecipazione alla vita collettiva. I docenti di sostegno 

supporteranno, anche grazie al costante contatto con le famiglie, gli alunni disabili anche tramite 

calendarizzazioni di compiti e attività. 

Cosa serve:  

 Verificare che gli alunni siano attivi, che non subentri la noia, la solitudine, lo scoraggiamento; 

 Dare loro feedback di conferma o di miglioramento rispetto a quello che stanno facendo e a come lo 

stanno facendo;  

 Verificare se stanno seguendo e se apprendono. 

Cosa non serve: 

 Verificare puntualmente l’apprendimento dei contenuti e di tutto ciò che proponiamo.  

Che cosa registrare:  

 La presenza alle lezioni per capire la motivazione di eventuali assenze; eventualmente e se 

considerato utile, avvisare i genitori e chiedere il loro aiuto. 

 I ritardi e le uscite dalla classe virtuale: registrarli e capirne le motivazioni (occorre ricordare che 

anche a scuola alcuni alunni hanno bisogno di uscire dalla classe ogni tanto).  

 Come l’alunno sta/è attivo in classe: se chiamato, risponde? Interviene spontaneamente? Interviene 

se sollecitato? ecc.  

 Le osservazioni e fare una sintesi periodica da cui può scaturire una valutazione provvisoria.  

Valutare gli elaborati: 

Come già detto, agli allievi serve ora più che mai, un feedback su quanto fanno.  

 prodotti autocorretti (l’autocorrezione è una abilità da incoraggiare): anche questi devono essere 

                  considerati nel quadro della valutazione;  

 prodotti personali: puntualità della consegna, adeguata alle difficoltà oggettive nello svolgimento  
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                  delle attività completezza/correttezza;  

 prodotti di gruppo: puntualità della consegna adeguata alle difficoltà oggettive nello svolgimento 

delle attività; qualità dell’esposizione, se prevista esposizione delle modalità di lavoro, delle 

difficoltà incontrate, delle competenze acquisite, ecc.  

 test e verifiche (anche con Classe virtuali GSuite). Spiegare ai ragazzi a che cosa servono (non a 

dare un voto, ma ad aiutarli, a verificare se capiscono, ecc.) 

Come per l’attività didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE IN SINCRONO 

a) Verifiche orali: 
Con collegamento a piccoli gruppi o con tutta la classe che partecipa alla riunione. La verifica orale 

non dovrà ovviamente assumere la forma dell’interrogazione (quesito/risposta) ma di colloquio e 

conversazione (informale e spontanea). Le verifiche orali, anche in regime di DaD, costituiscono un 

utile strumento di rilevazione dei processi di apprendimento.    

Potranno essere svolte mediante alcune accorgimenti:  

- in maniera programmata adattando la tipologia di domanda alla situazione;  

- verificando che lo studente sia solo in stanza (richiamo alla responsabilizzazione);  

- richiedendo l’attivazione della videocamera;   

- ponendo domande di ampio respiro che portano alla luce un ragionamento logico e la capacità di 

fare collegamenti;  

- evitare domande che abbiano risposte facilmente googlabili e optare per domande di ragionamento 

o compiti di realtà; 

- le domande non saranno “compilative” bensì “generative”. 

b) Verifiche scritte:  
Le verifiche scritte in modalità sincrona, possono essere effettuate purchè si chieda allo studente di 

attivare Meet durante la verifica e quindi di essere osservato durante la stessa dal docente. 

Tipologia di prove possibili: 

-prove strutturate; 

-somministrazione di test; 

-esercitazioni pratiche; 

-compiti a tempo su piattaforme digitali con restituzione immediata di feedback; 

-mappe concettuali che consentono il monitoraggio del processo di costruzione della conoscenza e 

dei collegamenti interdisciplinari; 

-saggi, report, relazioni in modalità collaborativa o individuale; 

-compiti di realtà. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE IN ASINCRONO 

a) Verifica orale: invio di registrazioni audio. 

b) verifica scritta: 

- somministrazione di prove con consegna tramite piattaforma Gsuite, con possibilità di approfondire in 

sincrono; 

- utilizzo di moduli google per la compilazione di lavori o altri strumenti affini per accrescere le competenze 

tecnologiche con restituzione immediata di feedback.  

- autobiografia cognitiva o diario di bordo, per responsabilizzare il discente che riflette sul proprio percorso, 

per acquisire consapevolezza sui propri punti di forza e sulle proprie difficoltà. 

e) verifica delle competenze 

- Compiti di realtà; 

- Dossier dello studente: strumento di documentazione del percorso scolastico dell'alunno. 
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Nella fase di valutazione bisogna cercare di prediligere ai giudizi sintetici (voto, giudizio, ...), le valutazioni 

che consentano all’alunno di individuare le criticità del proprio elaborato e indichino gli aspetti da 

migliorare. Considerare sempre che stanno lavorando in autonomia. 

Utilizzare una valutazione “soft”, non dare voti negativi. In questa situazione non è opportuno. Gli “errori” 

non vanno considerati come elementi da sanzionare, ma piuttosto da rilevare e segnalare all’alunno, affinché 

si corregga e migliori il suo apprendimento.  
Non essere fiscali sui TEMPI DI CONSEGNA di esercitazioni, compiti, verifiche: molti studenti hanno 

ancora difficoltà di connessione e/o uso dei mezzi di comunicazione. Non si può considerare negativo un 

lavoro che non c’è, questo sarà piuttosto valutato nella competenza o nel comportamento, ammesso che non 

sussistano evidenti difficoltà di connessione e/o padronanza della tecnologia.  
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 

La Valutazione Formativa viene operata considerando le seguenti dimensioni di competenza in 

riferimento alle life skills citate in precedenza: 

● Relazione 

● Partecipazione e senso di responsabilità 

● Motivazione ed interesse 

● Comunicazione 

● Metodo di studio e organizzazione del lavoro 

● Progressione dell’apprendimento 

● Competenze digitali. 

 

La Valutazione sommativa presente nel PTOF d’Istituto sarà integrata dagli elementi raccolti in fase 

di Valutazione Formativa. 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Valutazione viene operata considerando le seguenti dimensioni di competenza: 

● Relazione  

● Presenza e partecipazione alle attività 

● Partecipazione  

● Motivazione ed interesse 

● Organizzazione nelle modalità di presentazione dei lavori  

● Progressione nell’apprendimento 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

L’ammissione alla classe successiva avviene anche in presenza di voti inferiori a sei decimi in una o più 

discipline, ai sensi dell’art. 3 comma 2 e 4 dell’O.M. 11 del 16/05/2020. 

 

CRITERI PER LA NON AMMISSIONE 

Il consiglio di classe può non ammettere alla classe successiva, con motivazione espressa all’unanimità, solo 

nei casi in cui non sia in possesso di alcun elemento valutativo relativo all’alunno, per cause non imputabili 

alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete, bensì a 

situazioni di mancata o sporadica frequenza delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente 

verbalizzate per il primo periodo didattico. 
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Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti.  

PIANO DI INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E PIANO DI APPRENDIMENTO 

INDIVIDUALIZZATO 

Per gli studenti ammessi alla classe successiva con una valutazione inferiore a sei decimi o con livelli di 

apprendimento non adeguatamente consolidati (art. 6 commi 1 OM) ad esclusione delle classi di passaggio 

(prima secondaria di I e II grado) i docenti contitolari della classe/consiglio di classe avranno cura di 

predisporre un piano di apprendimento individualizzato.  

Nel Piano, per ciascuna disciplina, sono indicati gli obiettivi di apprendimento da conseguire o consolidare e 

le specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.  
Il Piano di integrazione degli apprendimenti è allegato al documento di valutazione finale ed in caso di 

trasferimento dell’alunno va trasmesso alla nuova istituzione scolastica di iscrizione. 

Le attività previste nel Piano ai fini del recupero o del consolidamento dei livelli di apprendimenti: 

 costituiscono attività didattica ordinaria ed hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 2020; 

 integrano, ove necessario, il primo quadrimestre; 

 proseguono, se necessarie, per l’intero a.s. 2020/21; 

 vanno realizzate anche attraverso l’organico dell’autonomia, adottando ogni forma di flessibilità 

didattica e organizzativa; a tal fine contribuiranno anche le iniziative progettuali che, in sostanza, 

dovranno essere svolte al fine di sostenere gli apprendimenti. 

I docenti del consiglio di classe o contitolari di classe individuano, inoltre, le attività didattiche 

eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno scolastico e i relativi obiettivi di 

apprendimento e li inseriscono in una nuova progettazione, finalizzata alla definizione del piano di 

integrazione degli apprendimenti (art. 6 commi 2, 3, 4, 5 e 6 OM). 

 

GRIGLIE/DOCUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA DAD 

Si allegano al presente documento i seguenti strumenti per la valutazione: 

 

Scuola Primaria e Secondaria di I Grado 
- Allegato 1 Autovalutazione e autobiografia cognitiva 

- Allegato 2  Rubrica Valutativa  

- Allegato 3 Scheda di Osservazione e Valutazione  

- Allegato 4 Griglia di osservazione delle competenze per alunni con PEI e PDP primaria 

- Allegato 5 Dossier dello studente  

- Allegato 6 Scheda di relazione finale e restituzione dei dati  
- Allegato 7 Piano di apprendimento individualizzato 
- Allegato 8 Piano di integrazione degli apprendimenti  

- DVA 

- Scheda di Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria 

- Scheda di Certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 
Scuola dell’Infanzia 
- Allegato 1 A- Autovalutazione e autobiografia cognitiva 5 anni   

- Allegato 2 A- Rubrica Valutativa alunni 3/4/5 anni  

- Allegato 3 A-  Scheda di Osservazione e Valutazione alunni 3/4/5 anni 

- Allegato 4 A- Dossier della classe 

- Allegato 5 A- Scheda di relazione finale e restituzione dei dati  

- Allegato 6 A- Documento di passaggio 
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